VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB - N. 5
Il giorno lunedì 17  settembre  2007 alle ore 21,00, presso l’ Ufficio RAB del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB

Merli Roberto – membro RAB
Mimmi Tonino -  membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB

Geminiani Silvano - membro RAB

Zaniboni Alberto - membro RAB

De Carli Roberta –  membro RAB
Marchetti Elena –  membro RAB
Pelliconi Stefano – in sostituzione di Susanna Zucchelli - membro RAB
Risultano  assenti giustificati i membri del RAB:  Bettini Giorgio e Susanna Zucchelli. 

L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento.

Assistono alla riunione due cittadini.
L’ordine del giorno era il seguente:

1. Approvazione Verbale seduta precedente 
2. Consegna Parere Finale Regione completo di tutti gli allegati e breve analisi

3. Illustrazione dell’impianto 

4. Ingresso al cantiere ( organizzazione e modalità)

5. Punto della situazione delle centraline di rilevamento e rilevamento acustico ante operam

6. Costituzione di gruppi di lavoro e pianificazione della loro attività.

7. Varie ed eventuali

1) Il presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente. Il verbale viene letto e approvato all’unanimità.
Il presidente propone di trattare l’ordine del giorno partendo dai punti 4) e 6)

4) Pelliconi illustra come è organizzato il cantiere della centrale. L’area è interamente recintata e l’accesso al cantiere è sorvegliato da un servizio di guardiania. Possono accedere solo le persone accreditate al servizio di guardiania: addetti ai lavori, personale di Hera individuato in apposito elenco e membri del RAB accompagnati da personale Hera. Pelliconi comunica che sarà possibile fissare visite al cantiere secondo cadenze prefissate per monitorare l’avanzamento dei lavori. De Carli distribuisce una sintesi delle principali regole da seguire per accedere al cantiere. Righini, Cavina e Zaniboni chiedono di avere maggiore libertà di accesso, anche al di fuori dei normali orari di lavoro e di non essere vincolati ad un preavviso di una settimana e alla comunicazione preventiva dello scopo della visita. Si accoglie la proposta e si decide che tutte le visite verranno motivate  all’interno del RAB o dei suoi gruppi di lavoro volta per volta, avendo cura di concordare date che possano soddisfare le esigenze/disponibilità di tutti i componenti del RAB interessati, oltre le basilari norme di sicurezza del cantiere edile e l’eventuale necessità di un accompagnatore di HERA. Una volta ultimati i lavori delle opere murarie, l’accesso all’impianto in costruzione, nonché in successivo funzionamento, sarà regolato da nuovi accordi da definire in funzione delle mutate norme di sicurezza. A seguito di ogni visita si decide di redarre un resoconto da illustrare e mettere agli atti della successiva riunione plenaria del RAB, che verrà così informato nella totalità dei suoi membri sull’attività svolta e su tutto il materiale acquisito.
Viene fissata la data per la prima visita  al cantiere per il giorno 28 settembre alle ore 17,00. Il ritrovo sarà presso gli uffici di Via Casalegno alle ore 16,30 per avere il tempo di consegnare i DPI necessari (scarpe ed elmetto) e per firmare la liberatoria.

 6) Cavina propone di costituire 3 gruppi di lavoro per approfondire gli argomenti di maggiore interesse trattati nelle precedenti riunioni:
Gruppo di lavoro Tecnico: per analizzare le prescrizioni delle autorizzazioni ministeriale, provinciale e regionale e per valutarne il rispetto nello svolgimento dei lavori.
Gruppo di lavoro ambientale/sanitario: per valutare gli impatti ambientali della centrale, analizzare i dati rilevati dalle centraline prima e dopo la realizzazione dell’opera. Sarà possibile, all’interno di questo gruppo, svolgere anche valutazioni ambientali/sanitarie più ampie andando ad analizzare le varie fonti di emissioni della città.
Pelliconi evidenzia che se dal bilancio delle emissioni prodotte prima e dopo la messa in esercizio del nuovo impianto, dovesse essere confermato l’impatto complessivamente positivo sulla qualità dell’aria, non avrebbe senso parlare di “aspetti sanitari”  in relazione al progetto della centrale. Merli sottolinea che naturalmente non sarà possibile fare delle valutazioni di causa effetto per danni alla salute provocati da un possibile peggioramento della qualità dell’aria prodotto dalla centrale, ma è importante disporre di un quadro conoscitivo il più completo possibile sulle emissioni prodotte dai vari contributi all’inquinamento dell’aria nella città di Imola (industrie, riscaldamento, traffico..)
Gruppo di lavoro Comunicazione: per elaborare un piano di comunicazione che riguarda i canali internet, stampa, ufficio Rab ecc.

Si propone di comporre i gruppi di lavoro come segue:

GRUPPO TECNICO: Bettini, Righini, Pelliconi; Zanarini, Cavina

GRUPPO AMBIENTALE: Merli, Gamberini, Zanarini, Mimmi, De Carli

GRUPPO COMUNICAZIONE: Marchetti, Zucchelli, Geminiani, Zaniboni

Ogni gruppo nominerà al proprio interno un coordinatore del gruppo che verrà ufficializzato durante il prossimo consiglio di RAB. 
Vengono fissate le date per le prime riunioni dei tre gruppi:

GRUPPO TECNICO: martedì 2 ottobre 2007, ore 20,00

GRUPPO AMBIENTALE: lunedì 1 ottobre, ore 17,30

GRUPPO COMUNICAZIONE: mercoledì 26 settembre 2007, ore 15,00

Gli incontri si svolgeranno sempre presso la sede del centro sociale Zolino. (verranno consegnate durante il prossimo consiglio di RAB, a ogni referente dei gruppi, le chiavi per accedere alla sede).  I gruppi, in accordo con il regolamento, relazioneranno sul loro  lavoro esclusivamente al RAB.
Cavina comunica che ha concordato con l’assessore Mazzini di invitare alla prossima riunione del RAB, in data 8 ottobre, i funzionari dell’ARPA per illustrare il funzionamento delle centraline di rilevazione di Imola e i dati raccolti nei primi mesi di funzionamento.

5) Pelliconi spiega che le centraline sono in funzione dallo scorso mese di maggio, sono state realizzate da Hera, passate in proprietà al Comune di Imola e trasferite per la gestione all’ARPA. Il comune dovrà occuparsi della pubblicazione dei dati anche attraverso il proprio sito internet.

E’ stato elaborata anche la valutazione di impatto acustico ante operam. Il documento è stato prodotto secondo le indicazioni dell’AIA e verrà trasmesso per mail a tutti i membri del RAB.

2) L’autorizzazione della regione è un atto deliberativo che raccoglie le risultanze delle due conferenze di servizio e  i precedenti provvedimenti autorizzativi di Ministero, Provincia e Comune. Ne verrà fatta copia cartacea e su CD per tutti i membri del RAB. Pelliconi lo illustra leggendolo per sommi capi.

Righini chiede, a nome di alcuni cittadini che si sono rivolti a lui, come farà Hera a rispettare le prescrizioni ministeriali sul trascinato liquido prodotto dalle torri di raffreddamento. Pelliconi risponde che la prescrizione, come previsto anche nell’AIA, è stata assolta realizzando la disinfezione dell’acqua con un sistema ad ultrasuoni e senza additivi chimici; in questo modo  saranno rispettati i parametri  previsti per lo scarico in acque superficiali. Tra i controlli periodici che effettuerà ARPA ci sono anche campionamenti su queste acque di scarico.

Cavina ricorda che il RAB dovrà organizzare un’assemblea pubblica per riferire ai cittadini sul lavoro del RAB. Si ipotizza a novembre.
La prossima riunione del RAB si terrà in data 8 ottobre 2007.
Il punto 3) verrà spostato a un prossimo consiglio (magari anche straordinario e monotematico) e non all’ 8 ottobre, in quanto in quella data saranno presenti alcuni rappresentanti di ARPA per l’approfondimento delle centraline e ci sarà l’esposizione dei vari gruppi di lavoro sulla proposta di lavoro per i prossimi mesi.
Alle ore 23,45 la riunione termina.

